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Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, di seguito denominata Agenzia, è un ente pubblico non economico 
funzionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, dotato di autonomia gestionale, patrimoniale, 
organizzativa, contabile e finanziaria ed è sottoposto alla vigilanza e al controllo della Regione, istituito ai 
sensi dell’articolo 15, comma 1, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29, “Legge di stabilità 2019”, 
che ha inserito il Capo VIII bis nella legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 “Misure urgenti in materia di 
sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori 
pubblici”, come progetto innovativo ed inedito nel panorama nazionale, promosso dalla Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia e coordinato dall’Assessorato al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, 
università e famiglia e dall’Assessorato alle attività produttive e turismo. 

 
Il fine perseguito con il nuovo ente è quello di promuovere lo sviluppo economico e occupazionale del Friuli 
Venezia Giulia aiutando il sistema a sostegno di lavoro e impresa ad esprimere al massimo le proprie 
potenzialità, specificatamente sintonizzando politiche del lavoro e politiche di sviluppo, attraendo nuovi 
investimenti e creando occasioni di scambio anche con strumenti innovativi. 
In base alla legge istitutiva, l’Agenzia opera a supporto della Regione nella programmazione, progettazione 
e indirizzo delle politiche occupazionali e di investimento del sistema imprenditoriale regionale. 
Predispone e dà attuazione al Programma di marketing territoriale, approvato dalla Giunta regionale su 
proposta dell'Assessore competente in materia di attività produttive d'intesa con l'Assessore competente 
in materia di lavoro e formazione, volto a promuovere l'insediamento di nuove iniziative imprenditoriali 
tramite: la ricerca di investitori nazionali ed esteri, la promozione dell'immagine della regione, delle realtà 
produttive regionali e delle opportunità di investimento, l'integrazione a livello di area territoriale delle 
politiche settoriali regionali e delle politiche locali, con particolare riguardo alla valorizzazione 
dell'ambiente, alla logistica, alla riqualificazione territoriale e alla formazione, la predisposizione della 
mappatura analitica delle aree disponibili con le informazioni utili alle valutazioni delle imprese ai fini 
dell'insediamento, nonché delle aree industriali dismesse ai fini della promozione al loro riutilizzo, e la 
promozione di iniziative in materia di responsabilità sociale d'impresa. 
L'Agenzia dà attuazione al predetto Programma di marketing territoriale anche attraverso la 
predisposizione di materiale promozionale e informativo, e a tal fine può avvalersi anche di esperti esterni 
all'Amministrazione regionale e della collaborazione dei consorzi. In relazione alle imprese che a seguito 
della promozione unitaria dell'offerta localizzativa nella regione intendono insediare nuove attività, i 
consorzi di cui all' articolo 62 della legge regionale 3/2015 e il sistema delle Autonomie locali, nell'ambito 
delle rispettive competenze, assicurano assieme all'Agenzia l'informazione specifica ai singoli investitori 
sulle procedure di insediamento. 
L’Agenzia inoltre svolge per conto della Regione attività di studio, ricerca, analisi e monitoraggio in materia 
economica. Per l'espletamento di tali attività può stipulare apposite convenzioni e può avvalersi di esperti 
di settore. 
L’Agenzia coordina il processo di scoperta imprenditoriale (Deliberazione della Giunta regionale n. 
883/2019). Può svolgere, per conto della Regione, attività di ricerca, studio, analisi e monitoraggio 
finalizzate all’efficace gestione del processo di scoperta imprenditoriale e a tal fine può stipulare 
convenzioni ad hoc con Università, istituti di ricerca specializzati, enti pubblici qualificati, società per la 
valorizzazione del trasferimento tecnologico e lo sviluppo dell’innovazione riconosciute, come incubatori 
certificati o facenti parte dei Cluster, ed avvalendosi anche di esperti di settore. 

 
Si illustrano di seguito i principali atti generali adottati dall’Agenzia nel corso del 2022 sulla base degli 
indirizzi ricevuti: 

1. Rendiconto sulla gestione dell’esercizio finanziario 2021 in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 11 del D.lgs. 118/2011 (adottato con decreto della Direttrice generale del 05.05.2022, 
n. 72 ed approvato con DGR n. 779 del 27 maggio 2022); 

2. Piano degli indicatori e dei risultati attesi di Bilancio di cui all’art. 18 bis del D.lgs.118/2011 
con riferimento al Rendiconto per l’esercizio 2021 (adottato con decreto della Direttrice generale 
n. 94 del 06.06.2022). Il suddetto provvedimento è stato approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 1021 di data 08.07.2022;  
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3. aggiornamento del Piano strategico per il triennio 2022-2024 (adottato con decreto della 
Direttrice generale 30.05.2022, n. 91 approvato con DGR 17.06.2022, n. 894); 

4. Programma del marketing territoriale (approvato con DGR 17.06.2022, n. 870); 
5. Piano operativo annuale per l’anno 2022 (adottato con decreto della Direttrice generale n. 145 

del 03.08.2022 ed approvato con DGR n. 1233 del 26.08.2022); 
6. Bilancio di previsione finanziario per gli anni 2023 - 2025, e per l'anno 2023 e dei correlati 

Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale (adottato con decreto 
della Direttrice generale n. 295 del 21.12.2022 ed approvato con DGR n. 2049 del 29.12.2022). Il 
piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio è stato adottato con decreto della Direttrice 
generale n. 2 del 16.01.2023 ed approvato con DGR n. 292 del 17.02.2023. 

 
In data 31 dicembre 2022 il personale in servizio all'Agenzia, compresa la Direttrice generale, è composto 
da 16 unità: 

− n. 12 dipendenti appartenenti al ruolo unico regionale che soggiacciono alle medesime 
disposizioni normative e procedurali del personale assegnato all’Amministrazione regionale cui 
fa capo la gestione giuridica ed economica; 

− n. 4 lavoratori impiegati con contratto di lavoro somministrato, a tempo determinato. 
 
Giova precisare sin d’ora che il ricorso ai contratti di lavoro flessibile risulta indispensabile e fondamentale 
per sopperire alla carenza di personale, in quanto il personale già assegnato all'Agenzia risulta pienamente 
impegnato e con difficoltà riesce a svolgere le molteplici attività affidate all’Agenzia.  
Infatti, lo svolgimento di attività altamente specialistiche e la carenza di personale sufficiente assegnato 
dalla Regione a fronte delle attività previste dalla legge hanno comportato la necessità di sottoscrivere 
contratti di lavoro flessibile in adesione alla convenzione stipulata dalla Centrale unica di committenza per 
l’affidamento del servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato. 
Si precisa che in data 1° luglio 2022 è cessato di n. 1 unità di lavoratore impiegato con contratto di lavoro 
somministrato in part-time a 30 ore settimanali la cui spesa gravava sul bilancio regionale assegnato 
all’Agenzia nelle more delle programmate acquisizioni stabili dalle graduatorie dei concorsi pubblici già 
banditi e da bandire da parte della Regione, secondo quanto disposto dalla DGR n. 195/2021 recante il 
Piano dei fabbisogni della regione per l'anno 2021. 
 
Al riguardo si richiama la deliberazione n. 423 del 25.03.2022 con la quale la Giunta regionale, per le 
motivazioni nella stessa riportate, ha autorizzato gli enti regionali alla stipula di contratti di lavoro flessibile 
nel limite pari al 20% della dotazione organica complessiva degli enti medesimi, da ripartire, poi, tra gli 
stessi sulla base delle esigenze manifestate ovvero ritenute prioritarie. In forza di quanto disposto con la 
citata deliberazione giuntale, il numero di unità assegnabili all’Agenzia è pari a sei. La predetta 
deliberazione ha sostituito la precedente delibera 578 del 16.04.2021 che assegnava all’Agenzia cinque 
interinali. 
Rimane comunque fermo il rispetto dei limiti stabiliti dalle deliberazioni ivi richiamate per il ricorso allo 
strumento del lavoro flessibile da parte dell’ente. 
 
A completamento si rileva infine che, credendo fortemente nel valore delle attività di formazione e lavoro, 
l’Agenzia ha altresì sottoscritto delle convenzioni con l’Università degli Studi di Udine e la Luiss – Libera 
Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli per lo svolgimento di tirocini curriculari, e con 
l’Università degli Studi di Trieste e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per lo svolgimento di tirocini 
extracurriculari. Le convenzioni precedentemente indicate hanno portato alla stipula di alcuni contratti di 
tirocinio, della durata media di 4,25 mesi. 
 

****** 
In qualità di ente strumentale, l’Agenzia è soggetta al sistema contabile della Regione e alle disposizioni 
della contabilità armonizzata ai sensi degli articoli 11 ter e 47 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
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2009, n. 42”, nonché ai sensi della Legge Regionale 10 novembre 2015, n. 26 “Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti”. 
 
Con particolare riguardo agli strumenti di programmazione finanziaria, come già evidenziato in premessa, 
si rileva che con decreto della Direttrice generale di data 20 dicembre 2021, n. 218 è stato adottato il 
Bilancio di previsione finanziario per gli anni 2022–2024, e per l'anno 2022 dell’Agenzia e i correlati 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 2038 del 30 dicembre 2021.  
 
Secondo le previsioni del D.lgs. 118/2011, e in particolare secondo le disposizioni del principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio, paragrafo 4.3 e 13.1 (Allegato 4/1 al D.lgs. 
118/2011), il ciclo di bilancio degli enti che adottano la contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità 
economico patrimoniale si conclude con l’approvazione del rendiconto della gestione, nel quale è data 
rappresentazione contabile dei risultati finanziari, economici e patrimoniali conseguiti nel corso 
dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 
In ossequio alle predette disposizioni, l’Agenzia procede pertanto alla predisposizione del Rendiconto sulla 
gestione dell’esercizio finanziario 2022 in conformità a quanto previsto dall’articolo 11 del D.lgs. 
118/2011, strutturato secondo gli schemi di bilancio di cui all’allegato n. 10, concernente lo schema del 
rendiconto della gestione, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico.  

I criteri di valutazione utilizzati 

Il ciclo degli adempimenti correlati alla gestione contabile e finanziaria per l’anno 2022 ha osservato i 
principi prescritti dal D.lgs. 118/2011 e, laddove, non in contrasto, le disposizioni di cui alla legge di 
contabilità regionale (L.R. 21/2007). 

 
Il quadro previsionale delle entrate di Agenzia per l’anno 2022 è stato formulato dunque sulla base delle 
indicazioni del bilancio di previsione 2022-2024 della Regione di cui alla legge regionale 30 dicembre 2021, 
n. 25. In particolare nelle previsioni di entrata del bilancio sono state allocate le risorse derivanti dalla quota 
annuale per le spese di funzionamento e attività determinata in sede di approvazione della legge di 
bilancio regionale ai sensi dell'articolo 30 decies della legge regionale 4 giugno 2009 n. 11, come modificata 
dalla legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), per un importo riferito in particolare 
all’esercizio 2022 pari ad euro 1.000.000,00. Con deliberazione della Giunta regionale n. 2046 del 30 
dicembre 2021 è stato approvato il Bilancio finanziario gestionale (BFG) 2022 ed è stato tra l’altro 
assegnato alla Direzione centrale lavoro il capitolo di spesa 8135 destinato al finanziamento annuo a 
favore dell’Agenzia per il funzionamento e l’attività istituzionale. 
 
Nel corso dell’esercizio 2022 con decreto del Ragioniere generale n. 209 di data 08.03.2022 è stata 
disposta la variazione di competenza e di cassa mediante storno all’interno della stessa 
missione/programma/titolo e macroaggregato con la previsione in particolare di un impinguamento di 
competenza e di cassa per un importo pari ad euro 36.000,00 sul capitolo di spesa 8135 attribuito alla 
summenzionata Direzione centrale lavoro per l’esercizio finanziario 2022 destinato al finanziamento 
annuo a favore dell’Agenzia per il funzionamento e l’attività istituzionale. 

Nelle previsioni di entrata per lo stesso esercizio sono state, altresì, previste le ulteriori risorse assegnate 
all’ente quale quota di finanziamento annuale per l’esercizio in parola dall’articolo 2, comma 50 e 
dall’articolo 7, comma 38 della Legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 “Assestamento del bilancio per gli 
anni 2022-2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26” e dalla deliberazione 
n. 1153 di data 5 agosto 2022 con la quale la Giunta regionale ha approvato la variazione n. 18 al Bilancio 
di previsione 2022 prevedendo in particolare un impinguamento di competenza e di cassa di euro 
100.000,00 sul capitolo di spesa 8135 attribuito alla Direzione centrale lavoro per l’esercizio finanziario 
2022 destinato al finanziamento annuo a favore dell’Agenzia per il funzionamento e l’attività istituzionale. 
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Le previsioni di spesa individuate nel Bilancio, la cui copertura finanziaria è garantita dalle previsioni di 
entrata sopra descritte, sono state formulate in applicazione e in accordo con le linee e i criteri individuati 
dalla Direttrice generale dell'Agenzia nell'ambito dell'esercizio della propria funzione di indirizzo e 
programmazione ed in coerenza con il programma da attuare e trovano contenuto principalmente nel 
Documento di Economia e Finanza Regionale e l’aggiornamento (DEFR) (approvato con DGR n. 1721 di 
data 12.11.2021), nonché nel Piano strategico e i suoi successivi aggiornamenti e nel Piano operativo 
annuale.  
Il Rendiconto, nonché i relativi allegati prescritti sono stati predisposti in ossequio delle disposizioni 
dettate dal D.lgs. 118/2011. 
Il Rendiconto evidenzia i risultati della gestione finanziaria dell'Agenzia delle entrate e delle spese 
riferite all’anno 2022, ed è strutturato in termini di competenza e di cassa nonché rileva la gestione dei 

residui: 
- per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da riscuotere 

(che rappresenta residuo attivo da riportare); 
- per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora da pagare (che 

rappresenta residuo passivo da riportare). 

Il riaccertamento ordinario dei residui 

Si segnala che il Rendiconto 2022 comprende le risultanze dell’operazione di riaccertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi. 
 
Con il decreto del Direttore generale di data 20 marzo 2023, n. 55 è stato disposto, secondo quanto 
previsto dall’articolo 3, comma 4 del D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e previa 
acquisizione del prescritto parere dell’organo di revisione, il riaccertamento ordinario dei residui alla data 
del 31.12.2022 che si riporta di seguito secondo le risultanze delle stampe del conto di bilancio afferenti il 
riepilogo generale delle entrate e delle spese classificate per titoli (2021 e 2022 prima del riaccertamento). 
 
ENTRATA

 
 
Si riportano di seguito nel dettaglio i residui attivi per esercizio di provenienza fondi (EPF) e per 
competenza.  
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RESIDUI ATTIVI EPF ESERCIZI PRECEDENTI  RESIDUI ATTIVI DI COMPETENZA 2022 
Titolo Residui in data 

31.12.2022 

 Titolo Residui in data 

31.12.2022 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 0,00  Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.136.000,00 
Titolo 3 – Entrate extratributarie 0,00  Titolo 3 – Entrate extratributarie 0,00 
Titolo 4 – Entrate in conto capitale 0,00  Titolo 4 – Entrate in conto capitale 0,00 
Titolo 9 – Entrate conto terzi e 
partite di giro  

0,00  Titolo 9 – Entrate conto terzi e 
partite di giro 

0,00 

totali 0,00  totali 1.136.000,00 

 

SPESE 

 
 
Di seguito si riportano nel dettaglio i residui passivi per esercizio di provenienza fondi (EPF) e per 
competenza. 
 

RESIDUI PASSIVI EPF 2021             RESIDUI PASSIVI DI COMPETENZA 2022 
Titolo Residui in data 

31.12.2022 

 Titolo Residui in data 

31.12.2022 

Titolo 1 – Spese correnti 43.058,57  Titolo 1 – Spese correnti 724.789,79 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 35.382,20  Titolo 2 – Spese in conto capitale 63.024,07 

Titolo 7 – Spese per conto terzi e 
partite di giro  

0,00  Titolo 7 – Spese per conto e terzi 
partite di giro  

31.694,85 

Totali 78.440,77  Totali 819.517,71 

 

Il primo Bilancio di previsione 2020-2022 dell’Agenzia è stato approvato dalla Giunta regionale con 
Deliberazione n. 1330 del 28 agosto 2020, e pertanto per tale ragione non sussistono residui attivi e residui 
passivi già conservati negli esercizi pregressi al 2020.  
In ottemperanza ai principi contabili applicati, si è proceduto alla ricognizione degli impegni non liquidati, 
nonché degli accertamenti non riscossi, in base alla puntuale verifica in ordine alla consistenza e 
all’esigibilità dei residui, determinando i residui da conservare, da reimputare agli esercizi successivi nei 
quali saranno esigibili ovvero da eliminare in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridiche 
perfezionate. 
 
Per quanto attiene i residui attivi provenienti dalla competenza del 2022, si è disposta la conferma per 
un importo complessivo di euro 1.136.000,00 (Titolo 2 - Trasferimenti correnti), rilevando al contempo che 
non sussistono residui attivi derivanti dalla gestione degli esercizi precedenti. 
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In esito della verifica dei residui passivi in base alla documentazione agli atti, si è disposta l’eliminazione 
definitiva dei residui passivi provenienti dall’esercizio 2021 per la somma di euro 3.775,17 (Titolo 1 – 
Spese correnti), la conferma dei residui per un importo complessivo di euro 74.665,60 (di cui euro 
39.283,40 afferenti al Titolo 1 – Spese correnti ed euro 35.382,20 al Titolo 2 - Spese in conto capitale). 
Con riguardo invece ai residui passivi di competenza dell’esercizio 2022, e  sempre a seguito della 
verifica in base alla documentazione agli atti, si è disposta l’eliminazione definitiva per un importo 
complessivo di euro 8.558,84 (Titolo 1 – Spese correnti), la conferma dei residui per un importo 
complessivo di euro 260.314,92 (di cui euro 223.620,07 afferenti al Titolo 1 – Spese correnti, euro 5.000,00 
al Titolo 2 - Spese in conto capitale ed euro 31.694,85 al Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro), 
e la reimputazione per un importo complessivo di euro 550.643,95 (di cui euro 492.619,88 afferenti al 
Titolo 1 – Spese correnti ed euro 58.024,07 afferenti al Titolo 2 - Spese in conto capitale). 

 
Il Fondo pluriennale vincolato, sia di parte corrente sia di parte capitale all’inizio dell’esercizio 2023, 
risulta pari a euro 550.643,95 (di cui euro 492.619,88 afferenti al Titolo 1 – Spese correnti ed euro 
58.024,07 afferenti al Titolo 2 - Spese in conto capitale). 
Le risultanze contabili finali discendenti dall’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi sono riepilogate nelle tabelle che seguono: 
 

EPF RESIDUI ATTIVI  IMPORTO TITOLO 

2022 DA MANTENERE 1.136.000,00 
Titolo 2 - trasferimenti 
correnti 

  TOTALE RESIDUI 2022 1.136.000,00 
Titolo 2 - trasferimenti 
correnti 

 

EPF RESIDUI PASSIVI  IMPORTO TITOLO 

2021 DA MANTENERE 

39.283,40  Titolo 1 – Spese correnti  

35.382,20  Titolo 2 – Spese in conto capitale 

74.665,60 Totale da mantenere 

  DA CANCELLARE 3.775,17 Titolo 1 – Spese correnti 

  TOTALE RESIDUI 2021 
78.440,77 

Titolo 1 – Spese correnti 

2022 DA MANTENERE 

223.620,07  Titolo 1 – Spese correnti 

5.000,00 Titolo 2 – Spese in conto capitale 

31.694,85 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite 
di giro 

260.314,92 Totale da mantenere 

  DA CANCELLARE 8.558,84 Titolo 1 – Spese correnti 

  
DA REIMPUTARE AL 2023 CON 
FPV DI PARTE CORRENTE 

492.619,88 Titolo 1 – Spese correnti 

  
DA REIMPUTARE AL 2023 CON 
FPV DI PARTE CAPITALE 

58.024,07 Titolo 2 – Spese in conto capitale 

 
Totale DA REIMPUTARE AL 2023 
CON FPV 

550.643,95  

 TOTALE RESIDUI 2022 819.517,71  

 

  TOTALE CANCELLAZIONI 12.334,01   

 TOTALE DA CONSERVARE 334.980,52  

  
TOTALE DA REIMPUTARE AL 

2023 CON FPV 
550.643,95   

 
In esito alla predetta verifica si è pertanto disposto il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 
alla data del 31.12.2022 secondo le risultanze evidenziate nei prospetti che seguono e riportate nelle 
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stampe del conto di bilancio afferenti il riepilogo generale delle entrate e delle spese classificate per titoli, 
in allegato al decreto in parola, a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario: 

 
EPF RESIDUI ATTIVI IMPORTO TITOLO 

2022 DA MANTENERE 1.136.000,00 2 - Trasferimenti correnti 

 
 

EPF RESIDUI PASSIVI IMPORTO TITOLO 

2021 DA CANCELLARE 3.775,17 Titolo 1 – Spese correnti 

 DA MANTENERE 39.283,40  
 

Titolo 1 – Spese correnti 
 

35.382,20  
 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 

74.665,60 Totale da mantenere 

2022 DA CANCELLARE 8.558,84 Titolo 1 – Spese correnti 

 DA MANTENERE  223.620,07 
 

Titolo 1 – Spese correnti 
 

5.000,00 
 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 
 

31.694,85 
 

Titolo 7 – Spese per conto terzi e 
partite di giro 

260.314,92 Totale da mantenere 

 DA REIMPUTARE AL 2023 CON FPV DI PARTE CORRENTE 492.619,88 Titolo 1 – Spese correnti 

 DA REIMPUTARE AL 2023 CON FPV DI PARTE CAPITALE 58.024,07 Titolo 2 – Spese in conto capitale 

 
Le risultanze finali del bilancio 2022 in esito all’operazione di riaccertamento dei residui alla data del 
31.12.2022 risulta come di seguito riportato:  
 
ENTRATA POST RIACCERTAMENTO 
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SPESA POST RIACCERTAMENTO  

  

Le principali voci del Conto del bilancio  

Si riportano di seguito, in sintesi, le risultanze della gestione delle entrate e delle spese per l’esercizio 2022.  
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Per quanto riguarda il quadro delle entrate, il totale a pareggio di competenza ammonta ad euro 
1.755.079,44 corrispondente al totale delle entrate accertate nell’esercizio 2022 per un importo pari ad 
euro 1.237.786,80, con le evidenze relative al Fondo pluriennale vincolato di entrata per un importo 
complessivo pari ad euro 517.292,64, di cui euro 454.268,57 per la parte corrente ed euro 63.024,07 per la 
parte capitale.  
Le entrate dell’esercizio sono principalmente ascrivibili all’interno del titolo 2, ovvero le entrate derivanti 
dai trasferimenti correnti, per un importo complessivo pari ad euro 1.136.000,00, nonché derivanti da 
entrate extratributarie per un importo pari ad euro 14.458,60 e da spese per conto terzi e partite di giro 
pari a euro 87.328,20. 

 
Il totale a pareggio di cassa delle entrate ammonta ad euro 1.128.312,42, che corrispondono al totale 
delle entrate riscosse nell’esercizio 2022 pari ad euro 876.786,80 (di cui euro 775.000,00 in conto residui 
ed euro 101.786,80 in conto competenza) con l’evidenza di un fondo di cassa determinato all’inizio 
dell’esercizio pari a euro 251.525,62. 

 
Per quanto attiene invece il quadro delle spese, il totale a pareggio di competenza ammonta ad euro 
1.755.079,44, ripartiti tra euro 1.530.711,14 relativi al totale delle spese impegnate nell’esercizio 2022, ivi 
compresa la quota complessiva di euro 550.643,95 relativa al Fondo pluriennale vincolato di spesa e da 
spese per conto terzi e partite di giro pari a euro 87.328,20, ed euro 224.368,30 costituenti l’avanzo di 
competenza. 
Le spese dell’esercizio sono prevalentemente collocate all’interno dell’ammontare complessivo delle 
spese correnti per un importo di euro 887.738,99, a cui si aggiunge la parte corrente del Fondo pluriennale 
vincolato per euro 492.619,88, mentre le spese in conto capitale ammontano ad euro 5.000,00, a cui si 
aggiunge la parte in conto capitale del Fondo pluriennale vincolato per euro 58.024,07 e le spese per conto 
terzi e partite di giro ammontano ad euro 87.328,20. 
In relazione alle spese si evidenzia che, al fine di dare copertura agli oneri afferenti alla missione 15 – 
programmi 1 e 2 - che rappresenta l'attività istitutiva dell'Agenzia, sono stati assunti impegni per un 
importo pari ad euro 561.065,42 a cui si aggiunge la parte della quota di euro 430.015,22 relativa al Fondo 
pluriennale vincolato di spesa, mentre la parte degli impegni collocati nella Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di gestione” finalizzata al funzionamento dell’ente ammonta ad euro 331.673,57, 
ed euro 120.628,73 di voce afferente il Fondo pluriennale vincolato di spesa. 

 
Il totale a pareggio di cassa delle spese ammonta ad euro 1.128.312,42, suddivisi tra euro 812.248,98 
relativi al totale delle spese pagate nell’esercizio (di cui euro 92.496,71 in conto residui ed euro 719.752,27 
in conto competenza) ed euro 316.063,44 relativi al fondo cassa.  
 
Per quanto attiene le Entrate per conto terzi e partite di giro si rileva che sono stati registrati accertamenti 
per un importo pari ad euro 87.328,20 corrispondente al totale degli impegni ascrivibili al titolo settimo 
della spesa. Per quanto riguarda invece la gestione della cassa, si rileva che le somme riscosse risultano 
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superiori ai pagamenti effettuati a fronte di ritenute fiscali operate nel mese di dicembre 2022 e dovute 
all’Erario nel mese di gennaio 2023. 
 
Non risulta iscritto a bilancio il fondo crediti di dubbia esigibilità in quanto, come peraltro esplicitato 
nella Nota integrativa del Bilancio, non si configurano poste in entrata riconducibili a tipologie per le quali 
i principi contabili impongono in via cautelativa la costituzione di un fondo a copertura di crediti di dubbia 
o difficile esazione, in quanto trattasi di entrate derivanti da trasferimenti da parte dell’amministrazione 
Regionale. 
L’ammontare del fondo cassa in data 1° gennaio 2022 risulta pari a euro 251.525,62 mentre il fondo cassa 
in data 31 dicembre 2022 viene determinato per un importo pari ad euro 316.063,44. 
Sulla base delle scritture contabili viene evidenziato un avanzo per l’anno 2022 pari ad euro 224.368,30. 
L’esercizio 2022 si è concluso con il raggiungimento di un risultato di amministrazione pari a euro 

566.438,97. 

 
Nel rispetto dell’articolo 1, comma 8 della L.R. n. 23/2019 si evidenzia che l’ente si considera in equilibrio 
in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo.  
 
Entrate 

Nel seguente prospetto, allegato al rendiconto, sono esposti i dati delle entrate classificate per titoli.  
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In esito all’approvazione da parte della Giunta regionale del Bilancio di previsione finanziario per gli anni 
2022 – 2024, e per l'anno 2022 dell’Agenzia con la precitata DGR n. 2038/2021, e nel rispetto dei principi 
contabili in tema di trasferimenti tra amministrazioni pubbliche che applicano la disciplina armonizzata di 
cui al D.lgs. 118/2011, si è provveduto ad adottare gli opportuni atti contabili di entrata a fronte del 
decreto di impegno n. 18002/GRFVG di data 19.10.2022 assunto dalla Direzione centrale lavoro:  
- accertamento, quale trasferimento corrente, delle risorse assegnate all’ente quale quota di 

finanziamento annuale per le spese di funzionamento e attività determinata in sede di 
approvazione della legge di bilancio regionale ai sensi dell'articolo 30 decies della legge regionale 4 
giugno 2009 n. 11, come modificata dalla legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di 
stabilità 2019), per un importo riferito all’esercizio 2022 pari ad euro 1.136.000,00 a valere sul 
capitolo/E 2001 dello stato di previsione dell’entrata).  
 

Accanto a quanto illustrato, nell’esercizio 2022 sono state altresì riscosse in conto residui le risorse 
assegnate all’ente dall’Amministrazione regionale quale quota di finanziamento annuale per l'anno 2021 
per un importo pari ad euro 775.00,00. 
 
Spese 

Nel seguente prospetto, allegato al rendiconto, sono esposti i dati delle spese classificate per titoli.  

 
Con le risorse assegnate all’ente quale quota di finanziamento annuale per l'anno 2022 per un importo 
complessivo pari ad euro 1.136.000,00 è stata prevista la realizzazione delle attività necessarie per 
l’attuazione delle linee strategiche contenute nel Piano.  
Ciò premesso, si riportano di seguito le attività intraprese dall‘Agenzia nell’ambito delle specifiche azioni 
strategiche individuate con i predetti documenti programmatori e i principali interlocutori cui si sono 
rivolte. 

 
1. Linea strategica: Attrarre investimenti per rafforzare i settori produttivi regionali” 

La linea strategica in parola è focalizzata sull’attivazione sinergica delle leve di competitività a disposizione 
del sistema regionale, per migliorare ulteriormente l’offerta localizzativa in termini procedurali 
infrastrutturali e incentivanti, anche a beneficio delle imprese già insediate, e per promuovere l’immagine 
del Friuli Venezia Giulia a livello internazionale come destinazione per nuovi investimenti, anche 
sviluppando la collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, il 
Ministero dello Sviluppo Economico, ICE Agenzia e Invitalia.  
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Nel corso del 2022 è stato elaborato il Programma del marketing territoriale del Friuli Venezia Giulia, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 17 giugno 2022, n. 870, il quale individua gli interventi 
necessari al miglioramento del posizionamento della regione nei ranking internazionali e nel confronto con 
le regioni competitor e in particolare volti a stimolare nuovi investimenti da parte di investitori tramite: 
a) la ricerca di investitori nazionali ed esteri; 
b) la promozione dell’immagine della Regione, delle realtà produttive e delle opportunità di investimento, 

anche tramite il Portale del marketing; 
c) l’integrazione a livello di area territoriale delle politiche settoriali regionali e delle politiche locali, per la 

valorizzazione dell’ambiente, la logistica, la riqualificazione territoriale e la formazione; 
d) la predisposizione della mappatura delle aree disponibili con le informazioni utili alle valutazioni delle 

imprese ai fini dell’insediamento, nonché delle aree industriali dismesse ai fini della promozione del 
loro riutilizzo; 

e) la promozione di iniziative in materia di responsabilità sociale d’impresa. 
 

Al riguardo si rileva che, nel luglio del 2021 l’Agenzia ha provveduto all’affidamento del servizio di supporto 
tecnico-specialistico ai fini della definizione e dello sviluppo di un programma del Marketing 

territoriale del Friuli Venezia Giulia della durata di 12 mesi e alla contestuale assunzione dell’impegno 
della spesa a valere sul Bilancio per far fronte agli oneri conseguenti per un ammontare complessivo di 
euro 78.204,00, a carico del capitolo/S 1020 con imputazione nell’esercizio 2022. 
In attuazione del predetto programma del Marketing, il presidio degli investitori esteri già presenti in Friuli 
Venezia Giulia, al fine di mantenere ed espandere i loro investimenti esteri, nonché la realizzazione di azioni 
per attrarre ulteriori investimenti esteri sul territorio regionale, viene garantito anche attraverso la 
selezione di esperti con adeguata esperienza tecnica, tecnologica e gestionale nei settori e nelle funzioni 
aziendali individuati dall’approfondimento del targeting strategico per il Friuli Venezia Giulia. Per la 
selezione dei predetti esperti sono stati assunti impegni di spesa per un importo complessivo di euro 
4.900,00 (cap/s 1036).  
 
Nell’ambito della linea strategica in parola, si è provveduto ad avviare un sistema di monitoraggio 

strategico del livello di attrattività degli investimenti esteri del Friuli Venezia Giulia finalizzato ad 
indirizzare le politiche regionali per l’attrazione investimenti e la competitività del territorio. L’Agenzia ha 
intenso affidare l’incarico ad una società qualificata per l’elaborazione di un sistema di indicatori quale 
strumento di monitoraggio continuativo e di misurazione comparata delle performance del territorio 
rispetto ad altri benchmark e di sviluppare un Tableau de Bord finalizzato alla definizione e identificazione 
delle aree di forza e debolezza su cui concentrare le policy d’intervento con l’obiettivo di: identificare gli 
indici di attrattività del Friuli Venezia Giulia e mettere a punto un modello interpretativo di sintesi per 
l’Agenzia e i decision maker regionali (“Tableau de Bord” strategico regionale) mediante la loro raccolta e 
riorganizzazione in un database dei KPI dell’attrattività del Friuli Venezia Giulia e di altre Regioni 
comparabili, replicabile su base periodica, affidabile e ad alto impatto comunicazionale. Per far fronte agli 
oneri discendenti dal predetto affidamento è stato assunto un impegno di spesa con riferimento al 
capito/S 1064 per un importo complessivo pari ad euro 159.800,00, di cui euro 128.800,00 con 
imputazione nell’esercizio 2022 ed euro 30.500,00 a valere nell’esercizio 2023. 
 
Al fine di rafforzare l’immagine e la conoscenza dell’offerta regionale e la promozione di contatti qualificati 
di potenziali investitori interessati a valutare la possibilità di investire in regione, nel 2022 si è dato avvio 
alla collaborazione con ICE Agenzia, che dispone di uffici e desk all’estero per l’attrazione investimenti, 
in particolare nei Paesi prioritari per il marketing strategico del Friuli Venezia Giulia come Germania, 
Austria, Francia e USA, per la declinazione dell’offerta regionale per i potenziali investitori presenti nei 
mercati di riferimento, nonché per la realizzazione di una campagna di lead generation di opportunità di 
investimento nei settori prioritari di attrazione investimenti. Al fine di dare copertura agli oneri discendenti 
dalla predetta collaborazione l’Agenzia ha assunto un impegno di spesa (cap/1065) per un importo di euro 
79.300,00 con imputazione nell’esercizio 2022.  
 
Al citato Programma è stata data attuazione anche attraverso la partecipazione a fiere internazionali quali 
MIPIM dedicato al settore immobiliare, SAMU EXPO dedicato al settore metalmeccanico e 
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componentistica, BIO USA 2022 dedicato al settore delle scienze della vita nonché ad eventi prioritari di 
rilievo internazionale (Expo Dubai, World Entrepreneurs Investment Forum 2022 and 11th Annual 

Investment Meeting). 
 

L’Agenzia nel corso del 2022, altresì, ha attivato un servizio finalizzato a garantire l’accesso ad una banca 

dati internazionale per la ricerca di investitori nazionali ed esteri. La banca dati in parola si è dimostrata 
particolarmente utile in vista della partecipazione alle fiere internazionali, quali BIO USA e MIPIM, e per 
l’organizzazione delle missioni internazionali all’estero, sia in ottica aftercare, per l’accompagnamento delle 
imprese estere già insediate in Friuli Venezia Giulia. Da un lato, con il ricorso a questi strumenti è infatti 
possibile ricevere dei segnali su aziende che hanno un potenziale interesse ad aprire nuovi insediamenti in 
Italia o in Paesi all’Italia equiparabili o limitrofi, dando la possibilità ai funzionari di giocare d’anticipo 
prendendo solertemente contatti con l’azienda stessa. Detta funzione permette di elaborare una strategia 
proattiva nell’ambito delle attività legate all’attrazione investimenti. Dall’altro lato, è possibile ottenere 
dati statistici dettagliati in merito agli investimenti e alle aziende investitrici che hanno già compiuto tali 
operazioni in passato. Queste informazioni permettono di fornire un chiaro quadro dei progetti di 
investimenti esteri diretti in Regione. Le risorse impegnate a Bilancio nell’esercizio 2022 per far fronte alle 
predette spese ammontano ad euro 17.934,00 (cap/S 1034). 
 
2. Linea strategica: Diffondere ed accompagnare 

Questa linea mira a diffondere e rendere più fruibili le opportunità regionali e ad accompagnare le imprese 
nei progetti di sviluppo delle loro attività, nonché nei diversi procedimenti previsti dalla normativa di 
settore, snellendone e semplificandone l’utilizzo. In questa linea è confluita l’azione “Agire nell’immediato: 
Team per la ripresa”, un’azione che è stata strutturata per fronteggiare l’emergenza sanitaria e al fine di 
superare i conseguenti effetti sul sistema economico e produttivo regionale. 
 
Agenzia svolge un’importante attività di accompagnamento delle imprese locali nei progetti di sviluppo 
delle loro attività con l’elaborazione di informative personalizzate. In tale contesto, il pool di esperti “Team 
per la ripresa” appositamente costituito nel corso del 2021 con la partecipazione dei centri di assistenza 
tecnica regionali e delle associazioni di categoria dei settori industria, artigianato, commercio e terziario 
maggiormente rappresentative a livello regionale ha finora accompagnato 70 imprese e aspiranti 
imprenditori nei diversi procedimenti previsti dalla normativa di settore, snellendone e semplificandone 
l’utilizzo, assicurando un reale supporto operativo. 
Nell’ambito del progetto di accompagnamento e supporto alle imprese regionali nel più ampio utilizzo 
delle opportunità rese disponibili dalla normativa nazionale e regionale, l'Agenzia ha provveduto a 
finanziare nuovamente con le ulteriori risorse previste a Bilancio i bandi volti a concedere dei contributi 

ai centri di assistenza tecnica regionali e alle associazioni di categoria dei settori industria, 
artigianato, commercio e terziario maggiormente rappresentative a livello regionale per la prosecuzione 
dell’attività del Team per la ripresa. 
Si specifica al riguardo che l’Agenzia, con riferimento al procedimento contributivo sopra indicato, ha 
sostenuto impegni di spesa per complessivi euro 144.688,00 (Capitolo/S 1047), reimputati nell’esercizio 
2023 in esito all’operazione di riaccertamento ordinario dei residui. 
 
Per garantire la più ampia diffusione e conoscenza delle misure agevolative è stato elaborato un piano di 
comunicazione strategico integrato (aprile 2021), il quale prevede la diffusione costante delle iniziative 
dedicate ad imprese e lavoratori attraverso il sito web dell’ente, canali social, newsletter, campagne di 
comunicazione istituzionale e campagne di informazione mirate sugli strumenti e le opportunità 
disponibili, video promozionali, materiali informativi e promozionali e organizzazione di eventi. 
L’organizzazione di incontri, da un punto vista strategico, è funzionale a un duplice obiettivo: da un lato 
informare sulle misure esistenti, promuovere idee innovative e scambiare esperienze, dall’altro creare un 
contatto diretto con imprese e stakeholder per favorire il coinvolgimento e la creazione di una 
“community”. 
Nel corso del 2022 si è provveduto ad un forte potenziamento della strategia di comunicazione 

generale, digitale e social per garantire la massima diffusione alle imprese delle opportunità regionali 
esistenti attraverso i servizi di comunicazione integrati necessari quali, a titolo esemplificativo, la 
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comunicazione digitale e social, l’aggiornamento del sito web istituzionale, campagne di comunicazione 
istituzionale e campagne di informazione mirate per le imprese e i lavoratori, come previsto dalla legge 
regionale istitutiva n. 11 del 4 giugno 2009. In tale contesto, l’Agenzia ha provveduto all’affidamento del 
servizio di supporto tecnico-specialistico per l’attuazione della strategia di comunicazione integrata e al 
contempo all’assunzione dell’impegno della spesa a valere sul Bilancio 2022 per far fronte agli oneri 
discendenti per un ammontare complessivo di euro 122.780,80 con imputazione della spesa per un 
importo corrispondente pari ad euro 65.000,16 per l’anno 2022 (di cui euro 34.458,44 reimputati a seguito 
del riaccertamento ordinario dei residui nell’esercizio 2023) ed euro 57.780,64 per l’anno 2023 (Cap/S 
1038) 
 
Per poter di garantire la più ampia diffusione e conoscenza, le attività informative/formative a favore di 
imprese e lavoratori sono state promosse anche attraverso l’organizzazione di convegni ed incontri, anche 
a distanza (es. webinar, videoconferenze). A tal fine l’Agenzia, tenuto conto della perdurante necessità di 
organizzare webinar ed incontri on line, ha richiesto nuovamente la collaborazione del SIDEG per 
provvedere agli adempimenti di competenza e assicurare la continuità del servizio in parola nel 2022, in 
previsione di protrarre l’attività anche nel 2023 e 2024 (Cap/s 1043). 
 
Si rileva inoltre che, nell'ambito dell’azione in parola, l’Agenzia ha stipulato un nuovo accordo di 

collaborazione con PromoTurismoFVG per il triennio 2022–2024 per lo svolgimento congiunto di 
attività di promozione e valorizzazione dell’immagine della Regione e delle sue produzioni agroalimentari 
nell’ambito di eventi organizzati al fine di promuovere l’attrattività del territorio regionale a livello 
internazionale con la stampa estera e attori esteri, nonché a dare rappresentazione del sistema di 
produzione da un lato e di promozione dei prodotti regionali dall’altro, nell’ambito di site visit in Friuli 
Venezia Giulia realizzate per diffondere alle imprese le misure e gli incentivi rivolti alle stesse e favorire la 
reciproca conoscenza e possibilità di collaborazione. Per la copertura degli oneri discendenti dalla 
sottoscrizione del summenzionato accordo si è provveduto ad impegnare un importo complessivo pari ad 
euro 19.000,00 con imputazione della spesa di euro 5.000,00 per l’anno 2022, ed euro 7.000,00 per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024 contabilizzato a valere sul capitolo/S 1059. 
 
Dall’11 al 14 ottobre 2022, è stato realizzato il primo evento “Fabbricare società”, il Forum delle 

società benefit promosso anche dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia che si è svolto nei quattro 
capoluoghi di provincia e ha visto la partecipazione di 30 ospiti nazionali e internazionali e 450 partecipanti 
complessivi, nonché la realizzazione di 20 video interviste alle Società Benefit del Friuli Venezia Giulia e di 
una serie di materiali di studio e approfondimento e di divulgazione del modello. L’evento, che ha riscosso 
un grande successo, si è rivolto a dare rilievo a quelle società che integrano la logica del profitto con la 
finalità del beneficio comune in termini di impatto positivo sulle persone e sull’ambiente. 
Per consentire lo svolgimento e la gestione dell’evento, Agenzia ha provveduto all’affidamento di 
molteplici servizi, nonché all’individuazione di sedi idonee ove organizzarlo assumendo impegni della spesa 
a valere sul Bilancio 2022 per far fronte agli oneri discendenti per un ammontare complessivo di euro 
151.596,82 a carico del capitolo/S 1066 ed euro 6.363,51 a carico del capitolo/S 1072 con imputazione 
all’esercizio 2022. 
 
3. Linea strategica: Supporto alle politiche regionali per il lavoro e le attività produttive 

Nell’attuazione della specifica linea strategica, l’Agenzia contribuisce ad instaurare una connessione 
diretta a medio/lungo termine, tra cosa serve alle imprese e i percorsi di formazione, riqualificazione e 
orientamento messi a disposizione di studenti, lavoratori e disoccupati. 
Negli ambiti individuati dalla Regione, Agenzia fornisce pertanto studi, ricerche, dati, analisi, monitoraggi, 
proposte di strumenti incentivanti, supporto per l’elaborazione di documenti strategici e normative. 
 
In particolare l’Agenzia ha avviato nel 2021 e proseguito nel 2022, l’analisi ed il monitoraggio del tessuto 

imprenditoriale e dei fabbisogni di profili professionali nella regione Friuli Venezia Giulia. La ricerca, 
partendo dall’analisi della struttura produttiva del territorio regionale, ha inteso individuare i settori 
trainanti dell’economia del Friuli Venezia Giulia e stimare il profilo di rischio delle imprese del territorio 
nell’emergenza COVID 19 e dei lavoratori potenzialmente a rischio di questi settori. 
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Allo scopo di garantire lo svolgimento dell’attività di cui trattasi, l’Agenzia ha provveduto ad assumere un 
impegno della spesa a valere sul Bilancio 2022 per una somma complessiva di euro 35.699,64 di euro 
35.699,64 con imputazione della spesa pari a euro 20.824,79 a carico dell’esercizio 2022 (di cui reimputati 
euro 3.064,23 a seguito del riaccertamento ordinario dei residui) ed euro 14.874,85 a carico dell’esercizio 
2023 (cap/S 1045). 
 
Nel corso del 2022, in raccordo con le Direzioni centrali competenti in materia di lavoro e di attività 
produttive, è stato sviluppato un progetto sul tema del lavoro agile nel settore privato con l’elaborazione 
di un’analisi desk, di un documento di indirizzo che mira a potenziare le dimensioni del Friuli Venezia Giulia 
come Regione inclusiva, attenta al benessere nel mondo del lavoro e attrattiva. È stato realizzato anche 
un vademecum per supportare imprese e lavoratori nella conoscenza ed applicazione dei contratti di 
lavoro agile e nella diffusione di strumenti abilitanti. E’ stata affidata all’Università degli Studi di Udine la 
realizzazione del documento di indirizzo sul tema del lavoro agile nel settore privato, composto da schede 
che contengano specifiche azioni collegate al lavoro agile, nonché approfondire l’inquadramento giuridico 
dell’istituto, realizzando altresì un vademecum per supportare imprese e lavoratori nella conoscenza e 
applicazione dei contratti di lavoro agile e nella diffusione degli strumenti abilitanti con l’assunzione di un 
impegno di spesa di euro 20.000,00. Inoltre è stato affidato un servizio di “Assistenza tecnico-specialistica 
per la raccolta e integrazione di dati e informazioni sul lavoro agile, nel settore privato in Friuli Venezia 
Giulia, nonché la formulazione di proposte innovative di policy” per un importo pari ad euro 53.143,20 
(Cap/S 1069). 
 
In esito alla stipula di Convenzioni di collaborazione con l’Università degli Studi di Trieste, l’Agenzia ha 
altresì contributo al finanziamento di due Dottorati di ricerca per specifici progetti già oggetto di 
finanziamento con i fondi del PNNR, nello specifico nel corso di Applied Data Science and Artificial 

Intelligence e nel corso di Circular Economy per un importo complessivo di 20.000,00 (cap/S 1071). 
 
4. Linea strategica: Innovare con la digitalizzazione 

Agenzia favorisce l’innovazione digitale e contribuisce alla diffusione della cultura della digitalizzazione. 
L’ente collabora con il Cluster regionale DITEDI alla promozione del progetto “Growth Design”. Agenzia in 
particolare ha promosso l’iniziativa sui propri canali e collabora alla selezione delle imprese partecipanti, 
nonché alla definizione dei contenuti innovativi condivisi nelle sessioni formative. 
Nel favorire l’innovazione digitale, in particolare la open innovation, nella settimana dal 24 al 28 ottobre 
2022 è stata organizzata, insieme ad altri partner, la terza edizione della settimana delle Start up: 
l’iniziativa è stata progettata per consentire a molte aziende più strutturate e “tradizionali” di cercare nelle 
25 start up selezionate dei possibili partner per affrontare, specie sul fronte della digitalizzazione, i nuovi 
scenari dei sistemi produttivi e delle richieste del mercato. 

 
****** 

In relazione alle spese generali per il funzionamento dell'Agenzia, peraltro contenute a livelli essenziali, 
si evidenziano gli oneri sostenuti afferenti le imposte a carico dell’Agenzia (quali IRAP in ragione dell’avvio 
dei tirocini extracurriculari avviati ed in ragione della stipula dei contratti di somministrazione di lavoro a 
tempo determinato, nonché imposta di bollo), le contribuzioni dovute nell’ambito di procedure di gara 
dall’Agenzia all’ANAC sui contratti pubblici ai sensi dell’articolo 1, commi 67, della L. 23.12.2005, n. 266” 
(capitolo/S 1054), gli oneri per il servizio di Tesoreria (capitolo S/1002), gli incarichi e le forniture di servizi 
professionali che ricomprendono le spese per la consulenza legale (capitolo/S 1009), la consulenza per gli 
adempimenti fiscali (capitolo/S 1011), la sorveglianza sanitaria (capitolo/S 1007), l’incarico di 
Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) ai sensi dell'articolo 39, paragrafo 1, lettera e) del 
Regolamento UE 2016/679 (capitolo/S 1057), l’acquisizione di giornali riviste e pubblicazioni (capitolo/S 
1003), lo svolgimento di attività formative finalizzate ad arricchire le competenze del gruppo di lavoro 
dell'Agenzia (capitolo/S 1010),  il pagamento di premi discendenti dalla stipula di polizze assicurative di 
responsabilità civile verso terzi (capitolo/S 1076) ed infine il rimborso alla Regione degli oneri gestionali 
discendenti dal rimborso delle spese gestionali afferenti i beni immobili del patrimonio regionale attribuiti, 
alla disponibilità, alla gestione diretta e indiretta e alla vigilanza dell’Agenzia con decreto n. 0165/Pres. di 
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data 28 settembre 2021, ai sensi del comma 2 dell’articolo 30 undecies della legge regionale 4 giugno 
2009, n. 11 (capitolo/S 1056). 

 
Sono ascrivibili all’interno del programma 01 della Missione 1, le spese afferenti gli organi istituzionali, 
nello specifico il compenso dovuto al Revisore unico dei conti, nominato con D.PReg n. 088, del 26 giugno 
2020 con una durata dell’incarico di cinque anni a decorrere dalla data del provvedimento di nomina. La 
Giunta regionale con la deliberazione n. 921 del 19 giugno 2020 ha determinato per il suddetto Revisore 
un compenso annuo pari a euro 3.600,00, oltre agli oneri previsti per legge e il rimborso delle spese di 
viaggio effettivamente sostenute e documentate. In ragione della nomina ed al fine di garantire la 
copertura della suddetta spesa per la durata dell’incarico, si è pertanto provveduto all’assunzione 
dell’impegno nell’esercizio 2020 per un importo complessivo pari ad euro 22.840,00 con imputazione della 
spesa all’anno 2022 per un importo corrispondente di euro 4.568,00 (Cap/S 1001).  

 
Nell’ambito del programma 8 della Missione 1 sono ricomprese le spese per la realizzazione da parte 
della Società Insiel, dell'attività afferente l’evoluzione e l’integrazione con i sistemi direzionali del sistema 
customer relationship management (CRM) MS Dynamics 365, attualmente in uso presso l’Agenzia, 
ritenuto un progetto prioritario per potere condurre le attività dell’Agenzia medesima, secondo il modello 
ipotizzato che prevede  attività condivise, anche con soggetti esterni, e la necessità di fornire ampia 
reportistica e monitoraggi alla Regione. 
In particolare, per far fronte agli oneri connessi alla realizzazione della predetta attività, è stato assunto un 
impegno della spesa a favore della Regione Friuli Venezia Giulia pari ad euro 58.024,07 a valere 
nell’esercizio 2022 a carico del capitolo/S 1042 (spesa in conto capitale) e un impegno complessivo della 
spesa di euro 12.871,98 a carico del capitolo/1060 (spesa corrente) nell’esercizio 2022. 
 
Si specifica che nel programma 10 della Missione 1 sono ricomprese le spese afferenti al personale 
assunto con contratti di lavoro flessibile.  
Come già anticipato in premessa il ricorso alle predette risorse risulta indispensabile e fondamentale per 
sopperire alla carenza di personale, in quanto il personale già assegnato all'Agenzia risulta impegnato con 
difficoltà a svolgere le attività ordinarie. Si evidenzia al riguardo che il fabbisogno di personale è necessario 
in quanto risultano scoperte posizioni che fanno riferimento ai servizi primari per l’Agenzia legati 
all’attuazione delle linee di indirizzo regionali. In particolare le unità di personale di cui sopra svolgono 
attività che fanno riferimento ai seguenti servizi essenziali per l’Agenzia:  
1. attività connesse alle procedure disciplinate dal Codice dei contratti pubblici per l’acquisizione di beni 

e servizi; 
2. adempimenti relativi all’azione strategica - Attrarre investimenti per rafforzare i settori produttivi 
3. adempimenti relativi all’azione strategica - Diffondere e accompagnare; 
4. adempimenti relativi all’azione strategica - Supporto alle politiche regionali per il lavoro e le attività 

produttive. 
Con la Convenzione PADES-CON-2021-0000069-A stipulata in data 12.03.2021 con la società Randstad 
Italia S.p.A., (CIG 83593387F0), avente durata di 36 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione della 
stessa, la Regione FVG ha provveduto ad affidare il servizio di somministrazione di lavoro a tempo 
determinato per le Amministrazioni di cui all’articolo 43, comma 1, lettera a) e b) della LR 26/2014. 
In ragione della stipula del contratto derivato in adesione alla summenzionata Convezione sottoscritta 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia con la società Randstad Italia S.p.A. e nel rispetto del numero di unità di 
lavoratori somministrati previsti dalle già citate deliberazioni giuntali n. 578 /2021 e n. 423/2022, si è 
pertanto provveduto ad assumere il relativo impegno a copertura degli oneri discendenti dal servizio di 
somministrazione di lavoro per un importo complessivo pari 500.000,00 IVA inclusa per il biennio 2022 e 
2023, con imputazione della spesa a carico del capitolo/S 1012 per un importo corrispondente pari ad 
euro 250.000,00 per l’esercizio 2022 (di cui reimputati nell’esercizio 2023 euro 56.559,72) ed euro 
250.000,00 per l’esercizio 2023. 
 
Il numero di unità di lavoratori somministrati assegnati presso l’Agenzia in data 31.12.2022 in esito alla 
stipula del contratto derivato in adesione alla Convezione sottoscritta dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
con la società Randstad Italia S.p.A. ed in ragione degli ordini di fornitura emessi è pari a 4. 



 

17 

 
Nel corso del 2022 Agenzia ha altresì attivato n. 2 tirocini extracurriculari a conclusione della procedura di 
selezione discendente dall’approvazione dell’”Avviso di selezione per (1) tirocinio extracurriculare 
formativo e di orientamento a favore di laureati dell’Università degli Studi di Trieste e Udine presso Agenzia 
Lavoro & SviluppoImpresa” di cui al Decreto del Direttore generale n. 56 del 06.04.2022. 
Per quanto attiene le spese sostenute per l’attivazione di tirocini formativi, si specifica che Agenzia ha 
sostenuto impegni a copertura dell’indennità mensile riconosciuta con riferimento al capito/S 1040 per 
un importo complessivo pari ad euro 9.600,00 (di cui euro 3.200,00 reimputati nell’esercizio 2023 in sede 
di riaccertamento ordinario dei residui). A completamento si rileva, inoltre, che ai tirocinanti assegnati, 
laddove prescritta, è stata garantita l’assicurazione presso l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro 
gli infortuni sul Lavoro (INAIL) con la denuncia di iscrizione all’INAIL per attivazione del tirocinio 
extracurricolare ed il correlato pagamento del premio assicurativo in esito all’istituzione della Posizione 
Assicurativa Territoriale (PAT) (cap/S 1077). 
 
Per quanto attiene infine agli obblighi fiscali in materia di IVA gestiti con le partite di giro, si rileva che l’ente 
nello svolgimento della propria attività istituzionale applica il meccanismo dello split payment, mentre per 
poter assolvere all’imposta afferente gli acquisti effettuati da fornitori esteri nel mese di febbraio 2022 si 
è provveduto a richiedere l’apertura della partita IVA con conseguente applicazione del meccanismo 
dell’inversione contabile (c.d. “reverse charge”) in ossequio alla normativa fiscale. 
 
La contabilità economico-patrimoniale armonizzata 

L’articolo 2 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 prevede specificatamente l’obbligo, per gli enti 
strumenti della Regione di affiancare al tradizionale sistema di contabilità finanziaria - che costituisce il 
sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione – un 
sistema di contabilità economico-patrimoniale, seppure ai soli fini conoscitivi, garantendo la rilevazione 
unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico patrimoniale. 
Ai sensi dell’articolo 63, comma 2 del D.lgs. 118/2011, il rendiconto generale è composto anche dal Conto 
economico e dallo Stato patrimoniale, di cui si fornisce di seguito una sintesi.  
 
CONTO ECONOMICO al 31.12.2022 

Tra i componenti positivi della gestione, si evidenziano i proventi da trasferimenti e contributi, voce che 
comprende i proventi derivanti dai trasferimenti correnti della Regione all’Agenzia della quota annuale per 
le spese di funzionamento e attività determinata in sede di approvazione della legge di bilancio regionale 
ai sensi dell'articolo 30 decies della legge regionale 4 giugno 2009 n. 11, come modificata dalla legge 
regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria 
per un importo complessivo pari ad euro 1.136.000,00.  
Tra i componenti negativi della gestione, si evidenzia che i costi della gestione ordinaria dell’esercizio 
ammontano ad euro 867.039,81 e corrispondono a spese esigibili e impegnate e costi di competenza 
economica dell’esercizio.  
Si segnala, in particolare, che i costi riguardano principalmente:  

- acquisto di materie prime e/o beni di consumo, quali nello specifico la fornitura di 
abbonamenti a quotidiani periodici e riviste specializzate, necessari al funzionamento dell’attività 
ordinaria dell’Agenzia, nonché gli oneri discendenti dal versamento della quota d’incentivo 
riconosciuta dalla normativa alla Centrale unica di committenza – Soggetto aggregatore (CUC-
SA) con riferimento al contratto derivato sottoscritto dall’Agenzia in adesione all’iniziativa 
attivata dal medesimo soggetto per un importo complessivo pari ad euro 3.120,45; 

- prestazioni di servizi per l’acquisizione di servizi afferenti alla gestione operativa dell’ente per un 
importo complessivo pari ad euro 762.478,17.  
Con riferimento all’attività rilevante ai fini dell’IVA, giova segnalare che l’ente nello svolgimento 
della propria attività istituzionale applica il meccanismo dello split payment. Tuttavia, pur non 
esercitando attività commerciale e al fine di poter assolvere all’imposta afferente gli acquisti 
effettuati da fornitori esteri, Agenzia nel mese di febbraio 2022 ha provveduto a richiedere 
l’apertura della partita IVA con conseguente applicazione del meccanismo dell’inversione 
contabile (c.d. “reverse charge”) in ossequio alla normativa fiscale la quale prevede che sia il 
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committente del servizio a pagare direttamente l’IVA in luogo del fornitore e a porre in essere gli 
adempimenti fiscali e contabili correlati. Nello specifico, in considerazione dell’indetraibilità 
dell’IVA in regime di reverse charge, ne consegue che tale onere deve essere considerato anch’esso 
un costo del servizio; 

- utilizzo di beni di terzi per un ammontare di euro 51.297,51, discendenti dal rimborso delle spese 
gestionali afferenti i beni immobili del patrimonio regionale attribuiti alla disponibilità, alla 
gestione diretta e indiretta e alla vigilanza dell’Agenzia, nonché a copertura di spese sostenute 
per l’individuazione di opportune sedi ove organizzare lo svolgimento di iniziative/eventi 
organizzati dall’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa; 

- trasferimenti e contributi che comprende gli oneri per le risorse finanziarie correnti trasferite 
dall’Agenzia alla Regione per la realizzazione di attività da parte della società Insiel, ad altri enti 
regionali in esito ad accordi di collaborazione per la promozione dell’attrattività del territorio 
regionale per potenziali investitori e all’Università degli studi di Trieste per il finanziamento di 
dottorati di ricerca per un importo complessivo pari a euro 42.912,81. Inoltre, sono registrati i 
contributi agli investimenti destinati alla Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati – 
SISSA, (addendum) per lo svolgimento di un progetto di ricerca e sviluppo congiunto per la 
realizzazione dimostrativa di uno strumento informatico atto ad affinare la conoscenza delle 
necessità informative delle imprese al fine di migliorare i servizi a loro offerti per un importo pari 
a euro 5.000,00; 

- personale, nella quale sono rilevati gli oneri assicurativi sostenuti nell’esercizio a favore l’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione contro gli infortuni sul Lavoro (INAIL) per il pagamento del premio 
assicurativo dovuto in esito all’istituzione della Posizione Assicurativa Territoriale (PAT) per 
l’attivazione di un tirocinio extracurricolare, redditi assimilati al lavoro dipendente, presso 
l’Agenzia per un importo pari ad euro 12,87; 

- oneri diversi di gestione, pari a euro 2.218,00, che riguardano l’imposta di bollo a carico dell’ente 
nonché le spese per il pagamento delle contribuzioni dovute nell’ambito di procedure di gara 
dall’Agenzia all’ANAC sui contratti ed i premi assicurativi liquidati in esito alla stipula di contratti 
assicurativi di competenza dell’esercizio; 

- proventi e oneri finanziari, pari ad euro 0,58, corrispondenti ai proventi derivanti dagli interessi 
attivi maturati sul deposito bancario presso l’Istituto Tesoriere Unicredit con il quale il rapporto 
convenzionale è scaduto in data 31.12.2022. 

- Proventi ed oneri straordinari, relative a sopravvenienze attive e insussistenze dell’attivo, 
cioè le economie sui residui passivi per un importo pari ad euro 3.775,17 afferenti a debiti 
contratti nel 2021 ed eliminati in sede di riaccertamento ordinario dei residui; 

- imposte, per un importo di euro 11.241,16, relativo all’imposta sulle attività produttive (IRAP) a 
carico dell’Agenzia per il personale somministrato, nonché per i tirocini extracurriculari assegnati 
ad Agenzia nel 2022. 

Il Risultato economico dell’esercizio ammonta ad euro 261.494,78, evidenziando pertanto un utile 
d’esercizio. 
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STATO PATRIMONIALE al 31.12.2022 

Nell’attivo si evidenzia l’Attivo circolante composto da crediti per trasferimenti e contributi iscritti 
nell’esercizio 2022 per complessivi euro 1.136.000,00, afferenti in particolare a crediti per i trasferimenti 
dall’Amministrazione regionale della quota trasferita per le spese di funzionamento ed attività regionale 
ai sensi dell'articolo 30 decies della L.R. 11/2009, come modificata dalla L.R. 29/2018. 
Le disponibilità liquide ammontano ad euro 316.063,44, come peraltro evidenziato nel rendiconto 
finanziario, e rappresenta il saldo del conto corrente di Tesoreria gestito dall’Istituto Unicredit S.p.A. alla 
data del 31.12.2022. 
Nel passivo, il Patrimonio netto evidenzia un totale pari a euro 1.117.082,92, pari all’avanzo portato a 
nuovo relativo agli esercizi precedenti, in particolare quelli rilevati in sede di chiusura dell’esercizio 2020 e 
dell’esercizio 2021 per un ammontare rispettivamente pari ad euro 519.837,54 ed euro 335.750,60, e al 
risultato economico dell’esercizio al 31 dicembre 2022 di 261.494,78 euro.  
Tra i debiti si segnalano: 
- debiti verso fornitori. Nella voce in parola sono compresi i debiti assunti per l’acquisto di servizi 

necessari al funzionamento dell’Agenzia per un importo finale di euro 142.314,07 e corrispondono 
all’importo dei residui passivi; 
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- debiti per trasferimenti e contributi assunti nei confronti dell’Amministrazione regionale e di altre 
amministrazioni per un importo complessivo pari ad euro 73.578,41; 

- debiti tributari per imposte a carico ente da versare all’Erario pari ad euro 20.265,96; 

- altri debiti sono iscritti per un importo pari ad euro 98.822,08;  
Il totale dello stato patrimoniale passivo, tenuto conto del patrimonio netto finale di euro 1.117.082,92, 
pareggia con lo stato patrimoniale attivo per un totale di euro 1.452.063,44. 
 
CONTI D’ORDINE 

Si evidenziano gli impegni su esercizi futuri, in cui sono annotati gli importi iscritti nel Fondo pluriennale 
vincolato di spesa finale del 2022 per un importo complessivo pari a euro 550.643,95. 
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